SEMINARIO

SUAP, la nuova SCIA e la nuova conferenza di servizi alla luce dei Decreti “Madia” (D.Lgs. 126/2016 e D.Lgs. 127/2016)

Sede:  Hotel Forum Pompei (NA)
Durata: 1 giornata
Data: 28/10/2016 2016
Orari di svolgimento: 09.00-13.00 e 14.00-17.00 (ore 11.00 coffee break - ore 13.00 pranzo)
Docente: Riccardo Roccasalva
Quota individuale di partecipazione: € 160,00*
La quota comprende: l'accesso alla sala lavori, il materiale didattico, coffee break, il pranzo e l’attestato di partecipazione.
*Se la fattura è intestata ad Ente Pubblico, la quota è esente IVA, ai sensi dell'art. 10, D.P.R. n. 633/72 (e successive modificazioni)
* dal 3 partecipante dello stesso Ente il prezzo è di € 120 a persona


Programma

La nuova SCIA
Per quanto riguarda la segnalazione certificata di inizio attività (Scia), il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13.7.2016, ha dato attuazione alla delega contenuta nell’art. 5 della legge 124/2015, stabilendo la disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione espressa e soggette a segnalazione certificata di inizio attività (Scia), comprese le modalità di presentazione alle PP.AA. delle istanze e delle stesse Scia. Il nuovo decreto, inoltre, modifica in più punti la legge 241/90, inserendo anche due nuovi articoli, l’art. 18-bis (“Presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni”) e l’art. 19-bis (“concentrazione dei regimi amministrativi”). Già la stessa legge Madia aveva introdotto alcune penetranti modifiche ai commi 3 e 4 dell’art. 19 della legge 241/90, rubricato per l’appunto “Segnalazione certificata di inizio attività – Scia”.
I punti salienti del nuovo decreto sono i seguenti:
· totale liberalizzazione delle attività private non assoggettate espressamente a Scia, comunicazione o autorizzazione;
· previsione di moduli unificati e standardizzati, che definiscono, per singola tipologia di procedimento, i contenuti tipici delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni, nonché della documentazione da allegare;
· pubblicazione di tali moduli sui siti web delle pubbliche amministrazioni interessate;
· valore della ricevuta di avvenuta presentazione della istanza, segnalazione o comunicazione;
· introduzione del principio della “concentrazione” dei procedimenti amministrativi (presentazione di un’unica Scia quando l’attività sia soggetta ad altre Scia, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche);
· disciplina dei casi in cui la Scia sia condizionata all’acquisizione di atti di assenso o pareri, o all’esecuzione di verifiche preventive.
La lettura critica della nuova normativa sarà accompagnata da una disamina delle principali indicazioni contenute nel parere predisposto dal Consiglio di Stato.
Infine, il seminario ripercorrerà le importanti modifiche alla disciplina della Scia già contenute nella legge delega, con la disciplina della sospensione dell’attività e la previsione di un termine massimo di 18 mesi per l’adozione di provvedimento inibitori.
Concluderà il seminario l’illustrazione di un caso pratico di presentazione di una Scia con le nuove norme, nonché l’esame di un modello di ricevuta Scia avente valore di comunicazione di avvio del procedimento.


La nuova conferenza di servizi
In attuazione dell’art. 2 della legge 124/2015 (c.d. “legge Madia”), è stato emanato il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127, parimenti pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13.7.2016, per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi. Il decreto modifica, talvolta in maniera radicale, la previgente normativa, contenuta negli articoli 14 e seguenti della legge 241/90.
I criteri direttivi della riforma sono stati:
· la riduzione dei tempi e dei casi in cui la conferenza è obbligatoria;
· l’unificazione della conferenza in caso di progetti da sottoporre a valutazione di impatto ambientale;
· lo snellimento dei lavori, da conseguire anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici;
· la previsione dello svolgimento della conferenza in modalità semplificata e asincrona, cioè senza la presenza fisica dei rappresentanti delle varie amministrazioni, come modalità ordinaria;
· la semplificazione del modello decisionale, attraverso la previsione della partecipazione alla conferenza di un rappresentante unico delle amministrazioni statali;
· la valorizzazione del principio di proporzionalità, limitando la convocazione di riunioni “in presenza” ai soli casi di procedimenti complessi;
· l’indizione della conferenza preliminare, su richiesta dell’interessato, che detta le condizioni per ottenere il via libera, nel caso di insediamenti produttivi di beni e servizi e di progetti di particolare complessità;
· la modifica, nel Titolo II del decreto, di alcune importanti leggi speciali che disciplinano a vario titolo la conferenza di servizi:
· il D.P.R 380/2001 (Testo unico dell’edilizia);
· il D.L. 112/2008 e il D.P.R. 160/2010 (Sportello unico per le attività produttive);
· il D.P.R. 59/2013 (Autorizzazione unica ambientale);
· il D.Lgs. 42/2004 (Codice dell’ambiente) anche con riferimento al rilascio dell’autorizzazio-ne paesaggistica.
Il seminario esaminerà, con un taglio prettamente operativo, le principali opportunità e criticità derivanti dalla nuova disciplina, anche attraverso l’esposizione di un caso pratico. Concluderà la sessione formativa l’esame di schemi di atti, utili per il corretto espletamento del procedimento amministrativo: convocazione della conferenza di servizi; determinazione motivata di conclusione della conferenza.

Dettaglio
· la legge n. 124/2015 (c.d. “Legge Madia”) con particolare riferimento all’articolo 2 (criteri direttivi per la nuova disciplina della conferenza di servizi), all’articolo 5 (criteri direttivi per la nuova disciplina delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa) e all’articolo 6 (modifiche alle Scia; modifiche alla disciplina dell’annullamento d’ufficio degli atti amministrativi);
· il nuovo D.Lgs. 126/2016 sulla Scia: i moduli unificati e standardizzati e i nuovi obblighi di pubblicazione; la “Scia che contiene altre Scia” (concentrazione dei regimi ammnistrativi).
· il nuovo D.Lgs. 127/2016 sulla conferenza di servizi, attuativo della legge delega n. 124/2015: la conferenza “asincrona”; la riduzione dei casi di obbligatorietà; la semplificazione del modello decisionale.



DOCENTE
Dott. Riccardo Roccasalva, funzionario del Settore Sviluppo Economico del Comune di Napoli.
Dirigente del Settore Attività Produttive del Comune di Ercolano nel 2014 e 2015.
Dirigente del Servizio Impresa e SUAP del Comune di Napoli dal 2009 al 2012.
Consulente Formez dal 2001 sui temi della semplificazione amministrativa e dei servizi alle imprese.
Esperto della comunità professionale dei Responsabili italiani di Sportello unico per le attività produttive.
Coautore, in qualità di consulente del Formez, delle linee guida regionali pugliesi per l’applicazione del D.P.R. 447/98, adottate dalla Regione Puglia con delibera di G.R. n. 2000 del 27/11/2007.
Componente, per il Comune di Napoli, del gruppo nazionale di lavoro ANCI sulla redazione del Regolamento SUAP (D.P.R. 160/2010), e sulla modulistica unica nazionale in materia edilizia e ambientale (AUA).
Docente sulle riforme della legge 241/90 e dei suoi principali istituti (obbligo di motivazione, responsabile di procedimento, conferenza di servizi, SCIA, silenzio–assenso, annullamento e revoca degli atti amministrativi, accesso agli atti).
[bookmark: _GoBack]Assistenza tecnica alla Regione Campania, per conto del Formez, sul recepimento della Direttiva Servizi e delle ulteriori misure di semplificazione.
